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i patti agrari via II primo ostacolo 
Respinte dalla Camera le eccezioni presentate dalla destra e dai radicali - Il voto ha però 
evidenziato le resistenze che si oppongono ad una vera riforma -' Oggi comincia l'esame dei 
singoli articoli - Lo scontro sul famigerato articolo 42 - Le molte questioni che sono in gioco 

ROMA — La Camera ha ieri 
sgomberato il campo dal pri
mo degli ostacoli frapposti al 
varo di una vera riforma dei 
patti agrari: la raffica di 
pregiudiziali di incostituzio
nalità e nel merito della leg
ge presentate non solo dalla 
destra liberale e neofascista 
(e questo era scontato) ma 
anche dai radicali, i quali si 
erano appigliati all'inconsi
stente problema della tutela 
di potestà regionali che in 
questa materia non esistono. 

Tuttavia i risultati delle' vo
tazioni segrete (347 no. 56 si 
al primo scrutinio; 356 no e 
49 si al secondo) hanno già 
confermato la presenza di una 
opposizione alla riforma an
che all'interno della DC • e 
della maggioranza: una tren
tina almeno di deputati dello 
schieramento governativo, pre
sumibilmente targati de. han
no unito i loro voti a quelli 
dei deputati della destra e del 
PR presentì in aula. 

E' il primo segnale esplici
to delle resistenze che saran
no opposte, anche in altri 
modi, alla elaborazione di una 
riforma veramente coerente 

con le necessità dello svilup
po agricolo è che tenga con
to anche del testo che era sta
to concordato alla Camera sul 
finire della precedente legi
slatura, quando pure i rap
porti tra i partiti della soli
darietà democratica s! erano 
già venuti deteriorando. 

Le resistenze riesploderan
no sicuramente nel corso del
l'esame dei singoli articoli del
la riforma, a partire da que
sto pomeriggio. E altri nodi 
decisivi sono alle porte, pri
mo tra tutti il confronto e le 
decisioni su quel famigerato 
art. 42 che da solo può svuo
tare tutti i contenuti riforma
tori della legge consentendo 
la stipulazione di accordi in
dividuali tra le parti e in de
roga» (e cioè in violazione) 
della nuova disciplina del con
tratti di affitto, e Questa pre
tesa delle forze conservatrici 
interne ed esterne alla DÒ 
deve essere respinta», ha ri
badito anche ieri il compagno 
Attilio Esnosto osservando che 
altrimenti una sola horma fi
nirebbe per vanificarne 59. 

Esposto ha rilevato che si, 

rispetto al testo di riforma 
varato dal Senato con il voto 
contrario dei comunisti, in 
commissione Agricoltura del
la Camera - sono stati strap
pati alcuni miglioramenti («e 
anche questi sono frutto del
l'azione unitaria dei coltivato
ri, dell'unità tra comunisti e 
socialisti, e delle convergen
ze tra la sinistra e forze ri
levanti della DC »), ma che 
«in tutte le legislazioni dei 
paesi della Comunità europea 
sono previste norme inderoga
bili nei rapporti agrari per la 
necessaria affermazione del
la imprenditorialità agricola ». 

11 compito, quindi, di'batter
si per cancellare quella che 
Esposto ha definito una «mo
struosità giuridica e politica» 
non può esser solo dei comu
nisti: è anche del PSI. delle 
altre forze di sinistra, di quel
le espressioni della DC che 
credono in una vera riforma. 
«Dobbiamo bloccare insieme 
— ha ribadito Esposto — il 
tentativo di far trionfare l'in
certezza totale nel rapporti 
agrari. Dobbiamo difendere ! 
diritti di libertà dei coltivatori 

negando alla proprietà fondia
ria ogni deroga, cioè ogni con
creta possibilità di tornare ad 
esercitare il suo antico potere 
senza obblighi, senza vincoli, 
senza neppure i limiti sanciti 
dalla stessa Costituzione». 

Se non si libera l'attuale te
sto di riforma dei patti agrari 
dall'art. 42. «vanno all'aria 
le esigenze delle trasformazio
ni agrarie, la necessità di una 
congrua durata del contratto, 
l'automaticità dei criteri di 
determinazione della misura 
del canone ». ha aggiunto At
tilio Esposto rilevando che in 
tal modo si punirebbe la im
prenditorialità e la professio
nalità agricola:'e la proprietà 
fondiaria tornerebbe, dopo ben 
trent'annl di proroghe contrat
tuali e di ritardi nel rinnova
mento agricolo, «a far quello 
che storicamente costituisce 
la sua condanna: impedire 
otoii sforzo di adeguamento e 
di sviluppo delle strutture 
agricole, ritardare ancora la 
trasformazione. economica e 
sociale delle campagne». 

g. f. p. 

Primo vertice 
tra produttori 
d'auto europei 
e giapponesi 
TOKIO — Si tiene a porle 
chiuse il primo «vertice» di 
produttori d'auto europei e 
giapponesi che si concluderà 
oggi. ' 

Poco prima che avesse ini
zio l'incontro, Takashi Iuhi-
hara, presidente della Nissan 
ed anche della Jama, l'asso
ciazione ; giapponese dei co
struttori d'auto, ha escluso che 
si possa giungere ad un ac
cordo di contenimento entro 
limiti precisi dell'esportazio
ne di auto nipponiche in Euro
pa, in quanto, ha detto, una 
cosa del genere viola là legge 
giapponese sui monopoli. Inol
tre, ha notato che il Giappone 
non ha fatto un accordo del 
genere nemmeno con i produt
tori statunitensi. Tra gli ita
liani sono presenti a Tokio 
Umberto Agnèlli, e Massacesi 
dell'Alfa Romeo, 

Il deficit 
con l'estero 
sale a 
4.720 miliardi 
ROMA — La bilancia dei pa
gamenti valutaria si è chiusa 
in ottobre con un passivo di 
356 miliardi di lire, contro un 
attivo di 282 miliardi registra
tosi nell'ottobre dell'anno scor
so. Ne ha dato notizia la Ban
ca d'Italia, aggiungendo che 
da gennaio a tutto ottobre il 
disavanzo è salito a 4.720 mi
liardi di lire. L'anno scorso, 
invece, i primi 10 mesi del
l'anno si erano chiusi con un 
attivo di 2.360 miliardi. 

Tenendo conto degli aggiu
stamenti di cambio,, si sono 
avuti nel mese di ottobre af
flussi di fondi attraverso il 
sistema bancario per 878 mi
liardi. Di conseguenza la po
sizione verso l'estero della 
Banca d'Italia e dell'Ufficio 
Italiano dei Cambi é miglio
rata di 522 miliardi 

Dietro-front della DC 
sulla riforma 
delcqllwa^nto? 
Polemiche con Foschi - A Napoli una settimana di lotta 

ROMA — Insomma pare proprio che la De 
voglia fare marcia indietro sulla riforma del 
collocamento. Il progetto, di legge, che era 
stato approvato in sede referente nel marzo 
scorso è da una settimana in discussione 
alla Commissione Lavoro della Camera in 
sede legislativa. Ciò vuol dire, In sostanza, 
che siamo nella fase cruciale e che si po
trebbe avere una legge in tempi brevi che 
dia finalmente le prime risposte all'annoso 
problema di questa riforma, che riguarda an
che la mobilità è la cassa integrazione. Ecco, 
però, che in questa delicatissima fase si inse
riscono richieste di modifica, del testo di 
legge da parte democristiana che ne snatu
rerebbero tutto il « filo conduttore ». A mo' 
di esempio ' vada quello dèlia modificazione 
della Commissione regionale dell'impiego, che 
nel testo di legge dovrebbe presiedere il pre
sidente della Regione o un suo delegato, men
tre nelle richieste della De tutto dovrebbe 
passare nelle mani del ministro del Lavoro 
o di un suo delegato. E' evidente a questo 
punto i l . tentativo di modificare sostanzial
mente lo spirito della legge attraverso l'ac
centramento delle responsabilità di gestione. 
E' in questa fase che si inserisce la pole
mica tra PSI e Democrazia cristiana con una 
dichiarazione del socialista Elvio Salvatore, 
presidente della commissione Lavoro della 
Camera. Salvatore ha detto ai giornalisti che 
e ci sono divergenze con il ministro Foschi » 
anche per quanto riguarda le pensioni. E che 
ha investito della questione lo stesso Craxi. 

Oggi, intanto, continua il dibattito in com
missione mentre domani ci sarà la replica 
del ministro. Il 27 invece comincerà la di
scussione sugli articoli. Intanto mentre in 
Parlamento si discute l'iter della riforma i 
disoccupati napoletani e il sindacato sono di 
nuovo insieme. A Napoli la federazione CGIL-
CISL-UIL ha avviato un'intensa campagna di 
mobilitazione e di lotta per il lavoro e la 
riforma del collocamento. 

D'intesa con :. le più grosse organizzazioni 
dei disoccupati, il sindacato ha messo a punT 
to un fitto calendario .di manifestazioni: la 
prima si terrà proprio questa mattina e na
turalmente avrà come teatro l'ufficio regio
nale del Lavoro, quel collocamento cioè, che 
cosi come è oggi, è fonte di ingiustizie e 
clientelismo. . • r- • \ . 

Un dato vale per tutti: dal 1. gennaio al 
15 ottobre a Napoli si sono avuti 15.779 avvia
menti al lavoro, soltanto 700 disoccupati però 
sono stati assunti attraverso il collocamento 
per chiamata numerica. Tutti gli altri hanno 
ottenuto il lavoro o per assunzione diretta o 
attraverso i cosiddetti «passaggi di can
tiere ». 

Dopodomani la protesta ' si sposterà alla 
Regione. La CGIL-CISL-UIL hanno anche 

. chiesto un incontro col presidente della giun
ta. Lunedi inoltre si svolgerà un'assemblea 
pubblica al Maschio Angioino, con dirigenti 
politici y e parlamentari per sollecitare una 
rapida approvazione della legge sul collo
camento. 

Assicurazioni: per imprese e tariffe 
il PCI vuole controlli più chiari 
Conferenza-stampa comunista per presentare una proposta di legge - Un 
ispettorato generale - Il CIPE dovrebbe definire gli indirizzi programmatici 

ROMA — Tempi stretti per 
le tariffe assicurative. La fi
ne dell'anno si avvicina, e i 
consistenti rincari chiesti dal
le compagnie (più 24 per cen
to circa; aumento del 16 per 
cento per gli automobilisti 
«bravi», quelli che non han
no avuto mai un incidente) 
non sono verificati: gli ispet
tori ministeriali sono solo 
dieci, la commissione Filippi 
è dimissionaria e se non vie
ne immediatamente riconfer
mata non avrà il tempo ma
teriale per controllare i dati 
forniti dalle compagnie. Pro
prio ieri il sindacato unitario 
dei bancari ha commentato: 
gli aumenti sono ingiustifi
cati. Ma c'è movimento e di
scussione anche tra le forze 
politiche, perchè questa sorta 
di impotenza degli organi 
pubblici non si debba ripe
tere in futuro: ieri, il PCI 
ha presentato alla stampa la 
sua proposta di legge (in 26 
articoli) sulla « vigilanza nel 
settore assicurativo ». • . 

Gianni Manghetti. responsa
bile alla direzione del PCI 
per il settore credito e assi
curazioni. e Nevio Felicettì, 
senatore, hanno illustrato 
un progetto che. va detto 

subito, i comunisti intendo
no confrontare nella maniera 
più aperta (ma anche più 
rapida) possibile, con le al
tre forze politiche: c'è il PSI 
che ha una proposta, c'è il 
PRI che l'ha preannunciata. 
E ieri Amabile, della DC, 
ha espresso durante la con
ferenza-stampa dei comunisti 
un orientamento favorevole 
alla revisione dei controlli e 
della vigilanza pubblica su 
una «torta», quella delle as
sicurazioni appunto, dove si 
giocano ogni anno 10 mila 
miliardi d'introiti ed alcune 
migliaia di miliardi d'investi
menti. • » . - - • " -

C'è anche un'altra cifra da 
citare: con S miliardi e mez
zo disponibili per la vigilan
za. nel '79 sono stati effet
tivamente spesi solo 180 mi
lioni; e ha ricordato ieri Fe-
licetti che proprio negli ul
timi anni, di fronte a gravi 
episodi di gestione fallimen
tare di imprese d'assicura
zione, si è riusciti solo a 
salvare le «sigle», ma non 
gli indennizzi dovuti agli as
sicurati. Per non parlare del
le cosiddette « assicurazioni 
pirata», e dei danni quoti
diani per migliaia di utenti 

non rimborsati nei tempi e 
modi dovuti. Bisogna dunque 
fare presto, <5ome ha ripetuto 
Manghetti. sia per le tariffe 
dell'anno prossimo che per 
dotare la pubblica ammini
strazione di efficaci strumen
ti di controllo. Ecco le pro
poste dei comunisti. 
ISPETTORATO GENERALE 
PER LE ASSICURAZIONI — 
L'IGA è lo strumento di ge
stione del controllo e della 
vigilanza, con una accentua
zione del compiti preventivi* 
sia per quanto attiene ai bi
lanci delle imprese, all'assetto 
societario (fusioni, ecc.). sia 
all'attività delle compagnie 
straniere. E' istituito presso. 
il ministero dell'Industria, ed 
ha un comitato di gestione 
con rappresentanza dei mini
steri dell'Industria e del Te
soro. e tre « esperti ». per la 
cui nomina sono previsti mec
canismi a garanzìa dell'auto
nomia gestionale. 
• Questa è molto accentuata 
anche nella figura del diret
tore generate dell'IGA. no
minato con decreto del pre
sidente della Repubblica sa 
proposta del presidente del 
Consiglio. Quattro sezioni; 
studi e programmazione. tec

nico-Ispettiva. amministrativa 
e affari generali consentiran
no l'articolazione dei compiti 
e delle competenze dell'IGA. 
Un ufficio reclami completa 
l'identikit dell'IGA che sarà 
tenuto ad attuare gli: 
INDIRIZZI PROGRAMMATI
CI — I comunisti propongo
no che sia il CIPE (comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica), a 
stabilire gli mdirizzi di «po
litica assicurativa nazionale ». 
tenendo conto « delle esigenza 
economiche e sociali del pae
se e degli sviluppi del mer
cato assicurativo intemazio
nale». con particolare riferi
mento alla CEE. Il CIPE do
vrà anche verificare l'attua
zione degli indirizzi • appro
vare una relazione annuale 
con linee previsionali * 
COMMISSIONE CONSULTI
VA — Nella proposta comu
nista. si ampliano i compiti 
della commissione consultiva. 
presieduta dal ' ministro del
l'Industria e che dovrà espri
mere .parere obbligatorio su: 
condizioni di polizza, tariffe 
e compensi agli agenti: con* 
cessione di. autorizzazione: 
programmi delle imprese, che 
devono essere . presentati : o-

ROMA — Una recente manifestazione di assicuratori 

gni anno a novembre; schemi 
di regolamento delle assicu
razioni private: provvedimen
ti per le convenzioni interna
zionali: modalità di fusione e 
norme statutarie. -

Per le nuove autorizzazio
n i , il parere della commis
sione è vincolante. Nella com
missione, oltre . al direttore 
dell'IGA vi sono rappresen
tanti dei ministeri interessati 
dette imprese di assicurazio
ne. di esperti dette organiz
zazioni sindacali, imprendito
riali e cooperative. 

Infine. Manghetti al è chie
sto se il ministro Bisaglia 
abbia un progetto per rifor
mare la vigilanza sulle assi
curazioni ed ha definito non 
valide le motivazioni giuridi
che addotte dal ministro per 
giustificare là sua permanen
za in un'agenzia di assicura
zioni: «Si tratta, invece — 
ha dettò Manghetti — di una 
questione di sensibilità politi
ca, che investe il senso del
lo Stato»..... ; •'-•,'.'•; 

• : : ti. t. 

Tre giorni decisivi per ritakider 
GENOVA — Oggi l'incontro con 11 ministro delle .Par
tecipazioni statali De Mlcnelis, domani con la direzione 
generale dell'Italsider e venerdì due ore di sciopero in 
tutti gli stabilimenti del gruppo: per la FLM e 1 consi
gli di fabbrica dell'azienda siderurgica pubblica saranno 
tre giorni molto importanti per capire quali progetti 
hanno il governo e 1TRI per 11 futuro assetto dell'Ital
sider. Al centro del confronto saranno innanzitutto le 
ipotesi, avanzate dalla Finsider, per la ristrutturazione 
interna del grappo siderurgico. Ipotesi contestate ieri 
anche dal lavoratori degli stabilimenti genovesi, riuniti 

in assemblea di reparto con 1 dirigenti sindacali per. 
decidere le iniziative dei prossimi giorni Per la nostra 
azienda — hanno detto tra l'altro i lavoratori in as
semblea — non servono Queste misteriose ristruttura
zioni, ma un piano serio per il rilancio della siderurgia 
partendo innanzitutto dalle produzioni qualificate che 
oggi continuiamo a importare. - . . - - • . . . . . . < , 

Il ministro De Michetta dovrà fare chiarezza su que
sto misterioso e plano di riassetto» elaborato dalla fi
nanziarla pubblica Finsider. Già oggi con il ministro, 
ma soprattutto domani con la direzione aziendale, SI 

sindacato intende comunque spostare il confronto sulle 
proposte contenute nella piattaforma rivendicativa, che 
riguardano — com'è noto — 11 risanamento finanziario 
dell'azienda pubblica, il suo rilancio produttivo, con 
particolare attenzione agli acciai speciali • alle produ
zioni più qualificate. - y • 

I nodi centrali restano incornasele prospettive del-
Taslenda è di tutta la siderurgia pubblica: come sa
ranno utilizzate dall i talsider le einque settimane di 
cassa integrazione e che cosa intende fare dopo questo 
periodo? Se l'azienda non saprà approfittare di queste 
cinque settimane, per avviare i n piano serio di riqua
lificazione produttiva — è stato sottolineato In questi 
giorni nelle varie assemblee — tra pochi mesi saremo 

.di nuovo al punto di partenze, eoo l'esigenza di ridurre 
: ancora la produzione, mentre l l tana continua e im
portare acciaio per migliaia di miliardi ogni anno. 

Trasporti: si preparano giorni 
Domenica voli nazionali fermi dalle 10 alle 16 - Statò preoccupante delle vertenze - Per i portuali chieste 3S ore settimaMll 
ROMA — La tregua nel set
tore dei trasporti è stata di 
breve durata. Domenica per 
sei ore, dalle 10 alle li, sa
ranno bloccati tutti i voli na
zionali per effetto dello scio
pero (il primo di un «pac
chetto» di complessive 30 o-
re) dei controllori di volo. 
Ma può accadere anche che 
nel giorni • immectiatameote 
successivi « partano * altre 
categorie, i piloti, il persona
le di terra degli aeropòrti, i 
vigili del fuoco, i ferrovieri, 1 
marittimi, gli autoferrotran
vieri. E' ancora possibile 
scongiurare che ciò si verifi
chi. Non si può lare però 
affidamento solo sul senso di 
responsabilità dei sindacati 
unitari o sulla pazienza dei 
lavoratori Quel che occorre 
è che ks numerose vertenze 
aperte escano dall'attuale 
« impasse » per essere avviate 
ad una conclusione positiva, 
possibiknente rapida. In
somma tutu dipenderà da 
come ai diversi tavoli nego
ziali si comporteranno le 
controparti siano esse • 1 In-
tersind o la ConfKarma o a 

governo. 
La stessa azione di sciope

ro dei controllori potrebbe 
rientrare. Il governo, Foria-
ni in prima persona, deve 
però dare una risposta im
mediata alla richiesta urgente 
di incontro di Lama. Camiti 
e Benvenuto e riesaminare la 
proposta di decreto per la 
costituzione dell'Azienda di 
assistenza al volo (ANAV) 
che nel testo modificato dal 
«concerto» fra i ministeri 
dei Trasporti, della Difesa. 
del Tesoro e della Funzione 
pubblica, è considerata dai 
sindacati inaccettabile. Non 
si dimentichi e non si sotto
valuti, da parte del governo. 
che non mancano all'interno 
della categoria dei controllo
ri. spinte all'esasperazione 
delle forme di lotta che la 
maggioranza è riuscita re-
zponzabflmente a bloccare. 
ma che potrebbero trovare 
un alimento oggettivo in un 
rifiuto del governo a trattare. 

La questione dell'assetto 
deBa futura Aziende di assi
stenza al veto — affermano i 
sindacati — non è di poco 

conto. Può. infatti, favorire o 
condizionare anche un'altra 
riforma, quella delle FS, U 
cui disegno di legge è già 
all'esame del Parlamento. 
Non si vorrebbe cioè che gH 
arretramenti per I'Anav dive
nissero un pretesto in piò 
per certe forze politiche par 
affossare o far abortire la ri
forma delie Ferrovie. 

Anche la tregua dei piloti è 
legata ad un esile filo. Si so
no apprezzate le « disponibili
tà i> della Intersind negli ul
timi incontri per il rinnovo 
del contratto e il clima meno 
teso che li ha contraddistinti. 
Di passi avanti, però, non se 
te sono fatti. In questi giorni 
sono in corso riunioni tecni
che e per lunedi è in pro
gramma un nuovo incontro. 
Ecco le sedi giuste, opportu
ne per llntersind per fornire 
quelle « risposte precise » che 
il Ondacato ha chiesto. Ecco. 
l'occasione, per contribuire al 
prolungamento della tregue. 
per evitare ora e nel futuro 
prossimo disagi agli atenti 
del trasporto aereo sui quali 
continua a pesare la minac

cia di un pacchetto di 108 
eie di sciopero dei piloti del-
l'Anpac. 

E* Io stesso atteggiamento 
responsabile che viene chie
sto alla Confitanna (armatori 
privati) par la vertenza con
trattuale degli equipaggi dei 
rimorchiatori (continuano da 
giorni gU scioperi articolati 
della categoria) e per quella 
appena apertasi per i marit
timi, per i quali si prevede 
— come ha ricordato il com
pagno De Carlini, segretario 
generale della FOt-Cgil - una 
e battaglia dura >. Soprattutto 
sulla richiesta centrale della 
piattaforma e cioè rendere 
e continuativo e stabile» fl 
rapporto di lavoro con la so
cietà armatoriale che ponga 
fine alla caduta di 
seoeeeees \s^s^aeae ^^oio^pea^^e sene 

fuga dei giovani dal settore. 
Ce anche un'altra categoria 

del trasporti che e arrivata 
ella scadenza contrattuale. SI 
tratta, dei portuali. La 
vertenza si è virtualmente 

ieri, anche 
stano all'avvio dette 

trattative. Hanno, infatti, ap

provato definitivamente 
piattaforma che 
grosse novità e non solo per 
la categoria. Fra l'altro con
tiene la richiesta di ridurre 
l'orario «fa lavoro a 

i TV 
dell'attività in quattro torni. 

«E' la prima categoria — 
ha detto De Cariali eondo-
dendo F assemblea dei delega
ti Cgfl. Cisl. im — che vuole 
definire conti1 atti islinente e 

• caio dell'orario e 
prodotti vfte ». Le 

in 130 mila lire nwdto 
pro-capite di cui 20 mila in 
paga base uguale per tutti. 
Nella parte politica ai solleci
ta fl governo a varare 3 pie* 
no per i porti per «far osci-
re 0 settore daUa crisi che lo 
aveste ». 

Ilio GioffrexR 

Migliaia a Reggio Calabria 
per lo sviluppo economico 
RSOOIO CALABRIA — Compatto adesione ieri allo 
pero generale a Reggio Calabria • negli altri ventano ooesenl 
dell'ar** dello Stretto. All'appello di COEL. CISL, UIL per 
l'azione di lotta a sostegno della piattaforma par lo sviluppo 
economico e sodale del comprensorio foggino Mane ri* 
sposto tette le categorie, _ 

- Negozi, banche, affici pebbtici elUeaL senato dtoeztoto de
gli studenti che hi gran neseero hanno preso parte al cor
teo che si * svetto e noeglo. Trasporti ferroviari e ottani 
fermi per ooattro ere. Le hi (test rio Bisecato, dalla Oiusoa atta 
Uqnlonimtea e pei to retasse e i gtoveal del eorsi Forme*, 
gli ospedalieri, gli elettrici, I forestali. I dipendenti della 
stenda. Migliala di tovorotorl e «Htealnl alle montfortaitons 
o j ose eASOonessoeF neone. oyoenjoî eomnoo'nBj ojê ome>opojBnonjonajps oajeaeem» ej#ensneaoj «BŜ OMJ e» amnseemi 

Davvero gli assenteisti 
« » i giovani ;? 

Il «respiro corto» di una proposta di Benvenuto - La 
disoccupazione giovanile richiede ben altro impegno 

GII « assenteisti » risolve-
ranno i problemi dramma
tici dell'occupazione giova
nile? L'intervista a Giorgio 
Benvenuto — uscita sulla 
Stampa — nella quale U se
gretario generale della UIL 
propone U licenziamento de
gli assenteisti, ed al loro 
posto, l'assunzione di gio-

: vani disoccupati potrebbe 
farlo credere. Tanto che ie
ri « Repubblica » riprende
va la «notizia» dandole ri
salto in prima pagina. Non 
siamo certo noi a contesta
re la necessità di una batta
glia pia rigorosa del sinda
cato contro l'assenteismo, 
ma ritengo assai riduttivo. 
U modo in cai Benvenuto lo 
affronta e demagogica i la 
proposta che fa, sia per 
quanto riguarda i provvedi
menti che si dovrebbero rea
lizzare per combatterlo sia 
per la possibilità di assu
mere i giovani disoccupati 
al posto degli assenteisti. 

Abbiamo tenuto te questi 
giorni a Napoli una Confe
renza nazionale sul tema del 
rapporto tra i giovani ed U 
lavoro, per definire un in
sieme di proposte su cui ri
lanciare. alla scadenza del
la légge 285 è del suo fai-. 
Omento, una iniziativa per 
l'occupazione giovanile. Vi è 
stata in quella occasione un 
confronto ampio ed appro
fondito con U contributo di 
tecnici, intellettuali, espo
nenti di altre forze politi
che. Da quei dibattito è emer
sa con chiarezza ìa struttu-

• relilo OeUo oisflf r nparumr* 
- giovante, • - T incapacità di 
questo tvuuppo di risponde
re éOa domando di lavoro 
Ctt CVseeMsVsSIA Cee seSlflUSesS Ctt "* 

gtoveei erogane, la critica 
profonda che vi 4 nei gio
vani disoccupati e lavorato
ri verso 9 lavoro, per le sue 
finalità e la sua qualità. So

no' venute atta ribalta con 
) grande forza nuove doman

de e critiche al sindacato 
ed olle forze di sinistra. 

Con - altrettanta chiarez
za è emersa la necessità di 
una trasformazione profon
da dello sviluppo economi-

.. co, sociale, civile, culturale 
del nostro Paese, come con
dizione entro la quale - ri-

••, spónderé alla dornanda J&' 
lavóro, di una nuovo, qua
lità. deità. vita' e del .lavoro. 
dei giovani. Quali risposte 
si vogliono dare? Proposte 
come quelle fatte da Benve
nuto dimostrano, di fronte 
a queste domande, tutta la 
loro mancanza di respiro. 
Ciò che oggi è necessario 
non è certo né un sindaca-. 
io imprenditore, ni un sin
dacato subalterno ad una lo
gica cogesiionàle, ma un sin-
dacato che sappia, a parti-

. re dall'ispirazione della li
nea dett'BUR. definire obiet
tivi e propòste, partendo 
dalla disoccupazione giova
nile, con le quali affermare 
definitivamente un ruolo di 

• governo, che non può esse
re che di trasformazione, del 
Movimento dei lavoratori di 

fronte alla crisi. 
E' necessario condurre in 

modo rigoroso una batta
glia fra i lavoratori perché. 
vi sia consapevolezza della 
crisi e dei problemi che po
ne, sviluppando appieno una 
democrazia nel sindacato che 
voglia dire reale partecipa
zione e potere decisionale 
dei lavoratori. In questo qua- ; 

"dro vanno affrontati proble
mi quali la -produttività e 
l'assenteismo, non in modo 

: subalterno ad una ottica pa
dronale, ma definendo pro
poste su temi come l'orga
nizzazione del lavoro, una 
nuova professionalità, una 
diminuzione, se pure progres
siva, ed una maggiore fles
sibilità dell'orario. A par
tire da questi contenuti e 
obiettivi è possibile affron
tare in modo nuovo la erisi 
delle grandi 'industrie, co
struire un ampio blocco so
ciale nella battaglia per un 
nuovo sviluppo che abbia al 
centro a Mezzogiorno, la di
soccupazione giovanile, e 
non ridurre invece demago-
gìcamente questo problema 
al licenziamento degli assen
teisti in cambio di giovani. 

La conferenza della FGCI 
Quanto su questi temi U 

sindacato si è misurato? 
Troppo pòco, a sentire quan
to ha detto lo stesso Tren-
tin, a Napoli. Con la Confe
renza di Nàpoli la FGCI ha 
definito una serie di propo
ste per Voccupazione giova-
nUe. altre tono state pre
sentate in questi ultimi me
si da alcuni economisti su 
questi temi. Il sindacato, hi 
proposito, perché non dice la 
sua? Sarebbe possibile, co
si, .separare I ritardi ed an
che i vuoti che vi sono ed 

dei ZMretttoo na

zionale CGllrClSL-VIL e su 
cui si awierà la consulta
zione dei lavoratori in pre
parazione dell'Assemblea na
zionale dei delegati del : 5 
e 6 febbraio. Infine una con
siderazione: la nostra Con
ferenza ha avuto una vasta 
•eco, ed ha contribuito a por
re al centro dell'attenzione 
generale la questione del la
voro come uno dei nodi cen
trali détta questione giova
nile. A ciò non hanno cer
to contribuito né la «Repub
blica» né la € Stampa ». 

Augusto Rocchi 

Oggi i lavoratori della Montedison 
hi lotta contro i 900 licenziamenti 

MILANO - Oggi tolti i la-
voratori del 
sen, circe 
in sciopero per ojo 
L'azione di lotta è stata in
detta dal sindacato unitario 
dei damici, la FULC. per 

I 
avviati dalla 

(praUca-

bOimento eoe produce anti
parassitari). e Unate, poco 
fuori Milano, e alla direzio
ne di Foro Bonaparte. Ecco 
il motivo centrale deilo scio
pero, Ma anche altri punti 
del grappo segnalano situa
zioni di pericolo: l'Acne di 
Cesano Maderno. per esem-
pio. per la quale 1 lavoratori 
nonno presentato un pronti* 
to alternativo rispetto a quei-
« • - ' -

«Vogliamo riaprire on con
fronto oso rastonda eoi suoi 
pxogrssomt», afferma le se* 
gretoria sezionato della FULC 
e nel iiiumwito In «d scrivia
mo e to corso on incontro 
al ministero dell'Industria. 
del aneto pero «ci espettie* I 

ben poco », dice Cotda-
geDL 

Perchè siete pessimisti? 
«In primo luogo perii com

portamento della Montedison. 
Basta che guardi il modo 
come ba geettto ojoesta fac
cende dei licenziamenti. Non 
d he detto, prima: attenzio
ne, no on problema occupa-
afonale in quell'azienda, di
scutiamo, vediamo. No. E 
neppure- ha minaccieto: ha 
avviato le urajedure di Ucen-
ziamento e basta. In secondo 
luogo, mi sembra ormai evi
dente che la Montedison sta 
procedendo a tappe forzate 
verso un ridbnensionaniento 
generale deue sue attività». 

Insomma, c'è on parados-
so ma è soltanto apparente: 
il momento in cui fl gruppo 
di Foro Bonaparte sta fa* 
cendo la massime « reclame » 
di se stosso (dichiarazioni 
*Tu*»t trionfali delle tiretto. 
ne, enfatizzazione della nuo
va vesto finanziaria, ftoo al 

ipropafaimlsmi più sguaiati 
sul «polo privato» «polo 
pubblico»), g oaenento deus* 

retorica, lnsoncna, corrispon
derebbe (secondo il sindaca
to, ma i fatti sembrano dargli 
ragione) al momento dell'ini
zio di un programmato de
clino. 

Cosi come affiora dal ma
re delle dichiarazioni, dice 
Coldagelli. una strategia. In-
fatti la Montedison ce l'ha: 
è quella di restringere l'aree 
della produzione e dei posti 
di lavoro e contemporanea
mente di inseguire fl risana
mento finanziario. Come? •'ir
robustendo 1 tradizionali pun
ti di forza (la petrolchimica) 
e rinunciando a riqualificare . 
la chimica cosiddetta secon
daria (che poi è. invece. 
quella che conta di più: sono 
to produzioni più moderne e 
sofisticale, su cui grandi mul-
tinaztonali . tedesche hanno 
fondato 1 proprio rilancio). 
Coloranti e fwUUstanU (cVve 
la Monteolsen vuoi Uccui*-
re), fanno appunto parte di 
questo settore industriale. 

•• «tv 


